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Cari lettori, gli ultimi due anni in Azerbaigian sono stati segnati da importanti 
anniversari e dal costante sviluppo socio-economico. Sono trascorsi 100 anni dall’i-
stituzione della Repubblica Democratica dell’Azerbaigian. La moderna Repubblica 
dell’Azerbaigian, che ha riconquistato la sua indipendenza nel 1991, è il succes-
sore politico della Repubblica Democratica dell’Azerbaigian, esistita per 23 mesi 
dal 1918 al 1920 e primo stato democratico laico nell’oriente musulmano. La Re-
pubblica Democratica dell’Azerbaigian, insieme all’aver rivitalizzato le antiche tra-
dizioni di governance del nostro popolo, è anche riuscita a costituire istituzioni 
statali considerate progressiste per quell’epoca. Il lavoro svolto dalla Repubblica 
Democratica dell’Azerbaigian nelle difficili e complesse condizioni socio-politiche 
nei settori della democrazia, economia, diplomazia, cultura, istruzione, organizza-
zione militare e altri, è una pagina splendente nella storia del popolo azerbaigiano.

La Repubblica Democratica è stata la prima democrazia parlamentare in Orien-
te e nel mondo musulmano: per la prima volta in Oriente, anche prima degli Stati 
Uniti e della maggior parte dei paesi europei, le donne hanno avuto il diritto di 
eleggere e di essere elette. Questa repubblica ha dimostrato la determinazione del 
nostro popolo in tema di libertà.

Sebbene abbia vissuto per meno di due anni, sia le strutture esecutive ed ammi-
nistrative che quelle legislative sono state riportate ad un livello del tutto operativo 
e sono stati raggiunti numerosi risultati in questo senso. Verrete a conoscenza di 
uno di questi attraverso un articolo pubblicato su questo numero di Irs-Patrimonio 
sull’istituzione e le fasi di sviluppo storico del servizio diplomatico in Azerbaigian. 
Oltre all’articolo del Ministro degli affari esteri della Repubblica dell’Azerbaigian 
Elmar Mammadyarov sul centenario del servizio diplomatico della Repubblica 
dell’Azerbaigian, troverete materiale sulle relazioni culturali e politiche del nostro 
paese con l’Italia e la loro origine storica. Un altro articolo analizza inoltre la libertà 
delle donne in Azerbaigian e i loro diritti a partire dagli inizi del XX secolo. Scrit-
tura etnografica, cultura, esempi di arte applicata del Karabakh, parte integrante 
dell’Azerbaigian, parlano della ricchiezza di questi territori e della loro necessità di 
essere maggiormente conosciuti da parte della comunità mondiale. Siamo certi 
che i contributi su economia, cultura, sport e altri temi pubblicati in questo nume-
ro susciteranno, come sempre, l’interesse dei nostri lettori abituali, a cui auguriamo 
buona lettura!
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